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Il Biacco e il Tarantolino 
di Capraia reclamano il Parco 
L'analisi della flora e della fauna dell'isola in uno studio del Museo provinciale di storia naturale 
di Livorno - Le proposte dovranno essere discusse dagli organismi competenti e dalla popolazione 

LIVORNO — Iti questi ultimi 
anni Capraia è stata meta di 
frequenti sopralluoghi, esper
ti e collaboratori scientifici 
del Museo Provinciale di Sto
ria naturale di Livorno han
no accertato l'imporlau/a 
scientifica dell'isola e la pre
senza di elementi interessan
tissimi dal punto di vista geo
logico. botanico, faunistico, 
paesaggistico e storico che 
debbono essere conservati e 
protetti con un intervento im
mediato. Da qui lo studio e la 
proposta del Parco. La propo
sta è ambiziosa, con essa si 
intende tutelare le caratteri
stiche del territorio, ripristi
nare gli equilibri naturali, 
promuovere la ricerca scien
tifica e. infine, attuare ini
ziative di riqualificazione del 
turismo e delle attività agri
cole per il beneficio socio eco
nomico della popolazione re
sidente. 

Il territorio del Parco na
turale dovrebbe comprendere 
l'intera .superficie dell'isola e 
gli isolotti e gli scogli anti
stanti la rascia costiera. Inol
tre. per proteggere alcuni am
bienti di eccezionale valore 
(in cui seno presenti sp^c-ie 
vegetali ed animali rari o in 
via di estinzione, di endemi
smi. di siti di nidificazione) 
si propone di istituire quat
tro riserve naturali parziali. 

Nell'isola sono sopravvissu
te specie animali di notevo
le importanza scientifica e 
die si sono evolute in razze 
e specie diverse da quelle del
la Corsica o della penisola. 
Per esempio la chiocciola e 
la lucertola di Capraia. Altre 
specie di animali che vivono 
.solo nell'isola sono una Dicco-
la chiocciola dalla conchiglia 
trasparente, una lumaca, due 
coleotteri. 

La capra selvatica ancora 
presente a Montecristo è in
vece scomparsa da Capraia 
da circa due secoli, così co
me sono scomparsi tutti que
gli animali, in particolare uc
celli e mammiferi, che erano 
legati alle folte foreste di lec
ci che ricoprivano l'isola. 

TI popolamento animale e 
vegetale di Capraia presenta 
notevoli affinità con quello 
corso sardo. Tra gli animali 
presenti anche in altre zone 
geografiche ci sono nell'isola 
rettili come il Biacco e il Ta
rantolino: uccelli che vi nidi
ficano rome il gabbiano reale 
mediterraneo, il raro «abbia
no corso, il corvo imperiai?, il 

falcooe mediterraneo. la 
poiana di Sardegna, il maran
gone dal ciurlo meridionale. 
Tra i mammiferi che vivono 
in Capraia c'è il coniglio sel
vatico. il ratto comune e quat
tro specie di pipistrelli. Re-
ce.itemente è stato introdotto 
nell'isola anche il Muflone. 

Per quanto riguarda il po
polamento vegetale c'è da ri
cordare la completa scom
parsa delle impenetrabili fo
reste di leccio che ricopriva
no l'isola fino a pochi millen
ni fa. La vegetazione e il suo
lo si degradarono progressi
vamente e le foreste furono 
sostituite da a rimateti sem
pre verdi, quella « macchia > 
che. dopo la dannosa pratica 
dell'incendio perpetuata nel
l'isola. ha assunto aspetti di
versi da zona a zona. All
eile tra ì vegetali ci sono al
cune entità esclusive dell'iso
la di Capraia, altre comuni 
all'arcipelago toscano, oppu
re alla Corsica e alla Sarde
gna o alle Baleari. alla Li
guria o al litorale tirrenico. 

Lo studio presentato dal 
Museo, dopo a\er offerto, nel

la prima parte, un quadro 
scientifico particolarmente ap
profondito dell'ambiente ca-
praiese. ' avanza la proposta 
del Parco naturale e sugge
risce i confini, l'utilizzazione. 
l'ubicazione delle riserve na
turali. Affronta poi i problemi 
dell'approvvigionamento idri
co e dello smaltimento dei 
rifiuti solidi, dell'agricoltura, 
dei trasporti, della gestione 
del Parco, della forestazione. 

Le proposte sono numerose. 
comportano interventi di 
grossa portata, capaci di mo
dificare il modo di vivere nel
l'isola. dovi anno essere ler
cio discusse dagli organismi 
competenti e da tutta la po
polazione. nessun elemento 
potrà essere trascurato e la 
discussione investirà ogni set
tore. Lo studio resta un do
cumento importante, valido 
scientificamente, ma speria
mo che non venga utilizzato 
solo per alimentare polemi
che. e ritardare qualsiasi ti
po di intervento 
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Un aspetto dello stato di degrado dell'isola di Capraia 

... ma Ripardelli non li ascolta 
LIVORNO — « Io sono il sin
daco, lei il naturalista, non 
può pretendere di dare sug
gerimenti in campo politico 
ed economico. Quando farà 
il sindaco lei, correggerà tut
to quello che abbiamo sba
gliato noi! ». 

E' stata questa la prima 
accoglienza fatta dal sinda
co di Capraia Ripardelli al 
direttore del museo provin
ciale di storia naturale Bar-
zotti, alla sua équipe ed alla 
proposta di trasformare in 
parco naturale l'isola di Ca
praia. « Il patrimonio del
l'isola ncn è suo, appartiene 
a tutta la comunità» ha ìe-
plicato Barzotti. 

Il motivo che ha mosso al
cuni rappresentanti della 
giunta provinciale del mu
seo ad approdare nell'isola, 
per una giornata, martedì, è 
stato quello di presentare lo 
studio alle -autorità, agli enti 
capraiesi ed ai giornalisti. 

Il vice presidente della 
Provincia. Còcchella. ha in
trodotto quella che. da una 
conferenza stampa si è tra
sformata in unu tavola rotcn-
da. aperta agli interventi, ol
tre che di Còcchella. del sin
daco Ripardelli, di Barzotti, 
del presidente della comuni
tà montana dell'Elba Cecchl. 

dell'assessore provinciale al 
Turismo Bianchi e. insieme, 
del parroco capraiess. 

« L'amministrazicne provin
ciale — ha detto Còcchella 
— ha ritenuto di presentare 
il lavoro così come esso è 
uscito dal museo stesso per
ché ci sembra giusto assicu
rare autenomia ai gruppi di 
impegno scientifico. Natural
mente la proposta è aperta 
alle considerazioni più am
pie da parte di tutti, potrà 
essere arricchita o criticata, 
in primo luogo dal Consiglio 
comunale. La Provincia .stes
sa, prima di fare propria la 
proposta dovrà aprire una di
scussione esprimere un pa
rere. Dopo di che la propo
sta divenuta progetto, sarà 
presentata alla Regicnc 

Còcchella ha messo in evi
denza soprattutto la neces
sità di ccnciliare lo sviluppo 
ed il benessere della popola
zione con le esigenze di di
fesa dell'ambiente. A que
sto proposito ha ricordato le 
questioni del rapporto ira 
agricoltura e caccia e il pro
blema dei trasporti. 

« Ncn intendiamo né fare 
discorsi inutili, né calare 
qualcosa dal'alto — ha con
cluso — intendiamo dare vi
ta ad un momento di rifles

sione e di crescita culturale, 
senza nascondere che l'ammi-
nistrazicne provinciale sta 
coltivando una proposta an
cora più ambiziosa, quella di 
trasformare in parco natura
le l'intero " arcipelago to
scano »., 

Il sindaco Ripardelli, con 
il suo intervento ha alimen
tato uno scambio di battute 
polemiche. « Accolgo volentie
ri le proposte di difesa del 
territorio, noi stessi come co
mune ce ne siamo fatti pro
motori negli anni passati, ma 
sono molto perplesso su come 
il museo intende intervenire: 
tiene conto degli animali ma 
rende schiavo l'uomo ». Turi
smo. trasporti, economia del
l'isola sono stati gli argomen
ti del progetto più bersagliati 
dal sindaco « L'isola è florida, 
qui tutti guadagnano bene, 
molti operai si sono compra
ti la casetta, non capisco per
ché. per pochi animali si deb
ba sovvertire l'economia del
l'isola. Ed io di economia e di 
politica, da quando ho avuto 
la fortuna di amministrare 
quest'isola, me ne intendo. La 
studio dai diciotto anni. Il 
piano, da un punto di vista 
economico, sarebbe la rovina 
dell'isola, peggio di quello che 
è stato l'arrivo dei saraceni 

o di Napoleone o delia colo
nia penale». Il sindaco ha 
comunque premesso di parla
re a titolo personale e che so
lo alla fine di settembre o 
ai primi di ottobre lo studio 
saia esaminato dal consiglio 
comunale. 

Prirha che Barzotti ribat
tesse alle obiezioni sollevate 
dal sindaco, una per una, e 
lo accusasse di non aver Iet
to sufficientemente la relazio
ne. è intervenuto l'assessore 
al turismo Bianchi. « Non vo
gliamo trasformare l'isola in 
un museo di cere. La difesa 
del territorio non è in con
trasto con lo sviluppo econo
mico. Il «tene turismo» si 
vende nella misura in cui si 
conserva e per conservare il 
patrimonio ambientale occor
re intervenire e razionalizza
re non lasciare tutto abban
donato a se stesso ». 

Il parroco, infine, ha au
spicato un piano regolatore 
complessivo di tutta l'isola « I 
capraiesi — ha detto — stan
no calpestando i tesori del
l'isola. bisogna eliminare in
teressi di parte e salvaguarda
re i beni di tutti. Pino ad ora, 
invece, ci sono stati solo di
scorsi ». 

. Stefania Fraddani 

La «miniera della morte» può rivivere? 
A Ribolla i giacimenti di lignite abbandonati dopo un tragico scoppio di « grisou » - Il PCI pro
pone all'ENI, all'ENEL e alla Montecatini una ricognizione - Una risposta alla crisi energetica 

GROSSETO — Mentre più 
pressante si fa la necessità di 
approntare un serio e orga
nico a piano energetico » na
zionale dinanzi anche alla 
forte tempesta registratasi 
nel campo finanziario in con
seguenza della crisi petrolife
ra. una proposta volta a 
sfruttare e utilizzare le fonti 
alternative al petrolio provie
ne da Ribolla. 

In questo centro minerario 
della Maremma, nel maggio 
del 1954. ci fu la più grossa 
tragedia mineraria dell.i sto
ria del paese. 44 minatori. 
dai •< visi sporchi e coscienze 
pulite ». rimanevano sepolti 
nelle gallerie a seguito di una 
esplosione di grisou. micidia
le sostanza prodotta dalla 
coltivazione della lignite. Eb
bene da quel momento, an
che sull'onda dell'emozione. 
la miniera venne chiusa per
ché continuarvi l'attività in 
quelle condizioni di insicu
rezza. voleva dire mandare al 
« macello » altri uomini. 

Oggi, dinanzi alla assoluta 
e imprescindibile esigenza di 
ricercare nuove fonti energe
tiche. la sezione del PCI so
stiene che riaprire la miniera 
non è una utopia. Certo, ri
prendervi l'attività significa 

porre in primo luogo in atto 
tutta una serie di « provve
dimenti e di interventi » in 
grado di garantire al massi
mo l'incolumità fisica 

Un passo indietro. Recen
temente sulla pagina locale 
della « Nazione » si è svilup
pata in proposito una pole
mica « prò o contro » la ria
pertura della miniera. La se
zione comunista, intervenen
dovi. sottolinea che prima di 
trarre conclusioni perentorie 
contro la riapertura appog
giando la proposta avanzata 
dalla commissione economica 
della federazione comunista. 
chiede che si vada a porre 
mino, come ad esempio so
stiene l'ENEL per sviluppare 
le forniture di energia in 
Toscana, ad una ricerca seria 
e tempestiva, per accertare !e 
reali dimensioni del banco 
lienitifero di Ribolla. 

Intanto cosa dicono i mina
tori che vi hanno lavorato fi
no agli ultimi ziorni e che. 
pur non possedendo dnti e 
statìstiche, conoscono la mi
niera come le « proprie ta
sche »? Nel corso di una riu
nione tenutasi nella sezione 
« A. Gramsci ». erano presenti j 
alcuni ex-sondatori, quelli che 
cercavano, trovavano ed ac

certavano dove si trovava il 
carbone. Alcuni hanno sem
pre sentito parlare di 1015 
milioni di tonnellate di car
bone ancora esistente, altri 
addirittura di 18 20 milioni, 
con «banchi» profondi 3040 
metri. 

Un minatore presente alla 
riunione ha dichiarato che il 
giorno della chiusura della 
miniera lavorava al banco al
to. inclinato di circa 70 metri, 
smentendo così i due metri 
indicati dalle relazioni uffi
ciali. I sondatori sostengono 
che da Ribolla a Braccàgni, 
per una zona di oltre 15 km, 
c'è un banco di carbone, a 
livelli di profondità diversifi
cati. di cui non se ne cono
sce Io spessore perchè appe
na scooerto il «tetto» dal 
banco arrivava puntuale l'or
dine della direzione, cioè la 
Montecatini, di sospendere il 
sondaggio. 

Di sopra le colline di Ri
bolla fino a Perolla. sotto 
Massa Marittima, c'è un altro 
bacino di incalcolata quantità 
di lienite ancora tutto da 
esplorare: coM come nella vi
cina Casteani. a 36 metri dal 
suolo, sì trova il carbone di 
cui occorre accertare la 
quantià. Un altro aspetto che 

L'ingresso del « pozzo della morte a 

viene sottolineato è quello 
sulia qualità del minerale. Il 
carbone di Ribolla è lignite 
picea, uno dei migliori, che 
sviluppa quasi 7000 calorie 
con costi quindi particolar
mente vantaggiosi. 
- Riaprire quinii la miniera 
di Ribolla? Con quali tecno
logie: le più moderne e sicu
re per trovare chi ritorna a 
fare il minatore o con i si
stemi di sempre - adoperati 

dalla Montecatini che per ve
rificare e segnalare il perico
loso grisou mandava in a-
vanscopsrta un a maialino 
d'India »? Il compito di dare 
una risposta spetta natural
mente agli organi competenti, 
ENI. ENEL e governo. Ma a 
Ribolla frattanto tutta la po
polazione discute sul proble
ma. 

Paolo Ziviani 

Con lo Stato dei Presìdi 
Orbetello era alP«estero» 
La vita di quell'appendice della Spagna fondata nel 1577, nella mostra car-
tografico-storica allestita nelle sale del museo archeologico di Grosseto 

« Noi che vi fummo in tem
po di pesca, videmmo una 
mattina alzar de reti, e con 
esse celilo dieci tonni ». Co
sì poteva scrivere un viag
giatore della fine del '700 ri
ferendosi a Porto S. Stefano 
che. allora, oltre alla favo
losa pescosità, poteva « van
tare » un'altra notevole ca-
ratetristica: essere «all'este 
io » nei confronti della T*» 
scana. 

Porto S. Stefano, assieme 
a Talamone, Orbetello e Por
to Ercole costituiva infatti 
lo Stato dei Presìdi, fondato 
come appendice della Spagna 
nel 1577. passato poi all'Au
stria. al Regno di Napoli, 
occupato dai francesi è infi
ne incorporato nel Regno 
d'Ktruria nel 1801. Queste e 
molte altre informazioni pos
sono leggersi in un grosso 
volume-catalogo relativo alla 
Mostra Cartografico-Storica 
dello Stato dei Presìdi che or 
mai da oiù di un mese è ospi
tata nelle sale del Museo Ar
cheologico di Grosseto. 

La mostra e il catalogo 
rappresentano la prima di 
una erie di manifestazioni 
organizzate dai comuni di 
Grosseto. Monte Argentario, 
Orbetello. Piombino, dal Con
sorzio universitario della To
scana meridionale, dalla So
vrintendenza ai monumenti di 
Siena e Grosseto, dalla Pro
vincia di Grosseto, con il pa
trocinio della Regione Tosca
na. Il progetto complessivo 
intende, come scrive l'asses
sore alla Pubblica Istruzione 
di Grosseto Alfio Gianninoni, 
avviare uno studio sistematico 
sullo Stato dei Presidi: dai 
resti monumentali (torri, for
tificazioni, palazzi) ad altri 
non meno interessanti aspetti 
culturali (cognomi dj alcune 
famiglie, parole importate, 
tradizioni, leggende, condizio
ni di vita della popolazione) 
con le evidenti implicazioni 
ecologiche, turistiche, econo
miche, socioculturali. 

Per adesso, grazie al pre
zioso lavoro di ricerca svolto 
da Leonardo Rombai. Gabrie
le Ciampi e Maurizio De Vi
ta. si possono ammirare, nel 
catalogo o nella mostra, de
cine di preziose carte, map
pe e stampe cronologicamente 
in grado di coprire tutto il pe
riodo di esistenza dello Stato 
dei Presidi. La massima par
te di questo materiale pro
viene dalla collezione dell'av
vocato Ennio Graziani. una 
raccolta HGO ad ora inedita. 
eccezionale per il numero dei 
pezzi. Ia loro bellezza for
male. il fatto di essere « do
cumento ». 

Questa più che valida base 
di partenza . è stata anche 
integrata con altri numerosi 
« pezzi > reperiti negli archivi 
di Stato e nelle biblioteche di 
Firenze. Siena. Napoli e Ro
ma. A questo proposito i tre 
giovani autori dell'importante 
lavoro hanno sottolineato, nel 
corso del convegno tenutosi 

• in occasione della presenta-
ziqne del catalogo, l'assoluta 
e urgente necessità di un in
tervento degli Enti locali nel 
settore: «umide cantine ospi-1 

tano preziose raccolte priva
te. di cui gli stessi proprie
tari ignorano talora il valore 
venale, quasi sempre l'im
portanza scientifica >-

Giuseppe Barbieri ha vo
luto ricordare come, erronea
mente, la cartografia sia 
spesso considerata cibo per 
topi d'archivio, terreno di 
sterile erudizione. Al contra
rio, oltre alia necessità di un 
rigoroso lavoro di attribu
zione e datazione, l'esame del
le carte può rappresentare un 
felice contributo alla rico
struzione del paesaggio, delle 
strutture agricole e rurali. 
della viabilità, della topono
mastica; soprattutto in una 
zona come la costiera marem
mana molto è mutato nel tem
po: culture, strutture podera
li. boschi, paludi, case, modi 

Lo Stato dei Presidi .in una antica « carta » 

di vivere: tutti versanti di 
studio, dunque, ricchi di sti
molanti implicazioni socio eco
nomiche. « Hic sunt leones » 
ha affermato Giorgio Spini ri
ferendosi al carattere quasi 
pionieristico dell'iniziativa che 
si muove appunto in un ter
reno sostanzialmente vergine. 

Lo storico fiorentino ha poi 
ricollegato l'origine e la fun
zione del minuscolo stato ma
remmano alla complessa tra
ma dei rapporti intercorrenti 
tra Spagna. Francia e Islam. 
Restano però da chiarire ed 
esaminare numerosi altri pro
blemi. dalla struttura sociale 
tHla popolazione dei Presi-

dios a come fu possibile la 
realizzazione delle varie im
portanti fortezze. 

Della decadenza in cui i 
Presidi si trovavano al tempo 
dell'annessione al Regno di 
Etruria sappiamo qualcosa: 
* niuna industria, ninna arte. 
I giovani languiscono nell'ozio 
e nel dissipamento. I più poli
tici credono di sapere tutto. 
quando arrivano a maneggia
re bene un cavallo o a co
gliere nel legno con un archi-
buso ». Ma troppo poco si sa 
dei secoli ' precedenti. ' 

Inoltre « come fece la Spa
gna. sempre sull'orlo della 
bancarotta, a . trovare quelle 

montagne di scudi? Come ino 
bilitò la manodopera neces-
sia, in un paese come la Ma-
ivmnia. dove la manodopera 
era tutt'altro che abbondante 
tanto che i Medici dovettero 
ricorrere al lavoro coatto? ». 

Molto c'è da lavorare in
somma su questo « piccolo 
moneto antico », micro organi
smo nato e sviluppatosi in 
funzione di problemi tutt'altro 
che limitati all'ambito locale 
e capace dunque di riflet
tere tutto un macrocosmo di 
vicende ed interessi interna
zionali. 

Paolo De Simonis 

Senza nome il morto di Postiglioni 
GROSSETO — Qual è l'iden
tità dell'uomo ritrovato lu
nedì scorso, alle 9 del mat
tino. riverso ed esanime sul 
bagnasciuga di Postiglione, 
un tratto di spiaggia tra Pun
ta Ala e il Puntone di Scar
tine? 

Su questo quesito si incen
tra da 72 ore l'attenzione del
la magistratura e dei cara
binieri nel tentativo di dare 
un nome al cadavere dell'uo
mo che attualmente si trova 

all'obitorio dell'ospedale di 
Grosseto in attesa di sepol
tura. Infatti, dal momento 
del ritrovamento del corpo, 
con indosso un-paio di cal
zoncini bianchi, cento lire 
in una tasca e nessun do
cumento di riconoscimento. 
nessuna segnalazione, da par
te di familiari o parenti, è 
giunta agli inquirenti per de
nunciare la scomparsa del 
congiunto. Per sollecitare una 
qualsiasi segnalazione, per 

avere una qualche indicazio 
ne, dopo l'autopsia, eseguita 
dall'equipe di medicina le
gale di Siena martedì mat
tina e che pare abbia certi
ficato la morte dell'uomo, 
dall'apparente età di 70 an
ni. come avvenuta per cau
se naturali, la magistratura 
ha consegnato alla stampa 
una foto del volto, allo sco
po di accelerare i tempi per 
dare nome e cognome alla 
vittima. 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 
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CORSE di 

SERVIZIO BAR 
IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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Da noi trovate (a gamma completa dei veicoli 
industriali Fiat. Venite a-trovarci. Parleremo 
anche delle buone coiviizioni che possiamo 
tiservarvi, de! nostro magazzino ricambi 
e del nostro proverbiala 
servigio assistenza. A presto. 

C O N C E S S I O N A R I A FIAT 

VEICOLI I N D U S T R I A L I 
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